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DI ROMA NELLA 
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DI 




de tempi prcfcnti di veder refo àlla Chicla^ 
Cattolica lì Tuo Capo 5 epanrHcyniucrfalfi 
quando il Diuino Spirito infondendo-nò 
cuori de Porporati ic fiic tfliìiac-i jfifphrn»©- 
ni , doppo cinquanta giorni di ConcLiuo > 
confólò il Mondo tutto con T cfaltationt^ 
gloriofadcir EminentifsìmoSig. Card Bcv 
ferto Odcfcalco ; il (jiulc con J'cfTercitio continuato ddld^ 
virtù, per il^uon fcruigio di Santa Chicfa j c beneficio commu- 
i)c> fi c refio iqpsirigliardcuolc, che !c ircdcfirae fono concorfc à 
formargli quei gradi 5 per i quali dcgniffimamenre è paffato ai 
fubliniefoglio'Pontificio.Poichc venuto egli in Roma da Como") 
Citti NobilHiima della Lombardia j oue nacque ncir anno 
de! Signore 1^1 i.alli 19. di Maggio , mofirò il Tuo a{Tìm1rahìl 
valore, picrà^e rettitudine nelle cariche foftenutc nel Pontifica- 
re d'Vrbapo Vili, dì Pròtonotaro partecipante , Prefidente del- 
la Camei-ajCommiffario Apoftolicojc poi Gouern a torc dt l!a_. 
Marca . Nell'accicfi^mcnto delle dignità? più crebbero le ocf4r 
iìoni dèlia fi^oriajw Chiericato di Camera i e ncirEroincl^ to\ 
gr>d<5'di Cardinallj n«lqoaIc fu (roftituiro ^ ì. luoccCntiò.X^' 
Quindi Atto Legato di Ferrara , palesò tali effetti d'ìmpjrcg- 
giabil ^ìitu piudenta, che meritò cfTcr desinato Legato dcj 
latere all'Imperatrice Eleonora , che daMantoua palTaua alle 
nozze deiriropet>tiJtc . Coramc(ro dpppo a^lU.fua efempl.irc 
bonri il Ve/couato di Nouara > hebbc largo campo di m.^nifc- 
ftarela fua gran pietà infollieuò xle'poocri,èc in beneficio della 
Chiefa : continuata poi lémpreincellantctTientc confomma ge» 
neroHtà doppo il Tuo ritorno io ttoma > nel ro/lentareOfpedali» 
fouuenire luoghi pijx perfonc miferabiliitontribuire groflc sò- 
me di denari per la giicfra coofro Jt TptnnflM^c nemico , & ado- 
prarfi in molte CÒgregatioiiiie knancgri ioipo^tantì alla S.Sede. 

Afccfa dunque La Santjcà di NoUrofSig. con vniuerfali accla- 
mationial fupremo grado del PontiSfcaro il giorno dclli 21. del 
decorfo Mefc di Settembre^ deliberò di celebrare per li 4. dei 
corrente lafolennc Cerimonia cMIa Soa Cot^onaiionc. 

Si viddcà qucft'effetto il va(K> Tempio Vaticano tutto ricca- 
mente addobbato dfeToatuofi Damafcbi cremifini, liAati di lar- 
ghe f^fcc d'^ro , & giunti all'Alur maggiore dentro lo fpatio 

della 



^dlagl-an Tribuna vn mignJ/ico, c maeflofo Teatro. Qiiiaf 
fopra alcuni gradini crgcafì il fublimc Soglio Ponàtìciojda i lari 
del quale ricorrcuanoi Tedili dcgl'Emìncntirs. Signori Cardi- 
nali, c dietro di cffi altri per grArciuefcoiii^ e Vcfcoui^non A f- 
fidenti 1 Penitcnticri ,Goucrnatorc di Roma , Auditore? e TCr 
rori ere della Camera , Protonotari Apoflolici j Generali, o 
Procaratori generalide RegoIari.La ricchezza^e magnificenza, 
con la quale il Teatro furto era adornato, corrirpondcua alla^ 
macfìà dtlla fiintione , al decoro della Chicle , & al grado fu- 
bJjme de Perfonaggi . A i lati del medefimo, fono il giro della 
Jran cuppola, erano alzati quattro palchcttrdiftinti,e coperti di 
vaghiflimi addobbi:ne quali dalla Serenifsima Ducheffa di Mo- 
denardalla Principefifa di RonanoD.Olimpia Aldobradini Para- 
J)hilfa>con molte PrcncipefTc , e Titolate: dal Signor Conte di 
Melgar^ A mbafciadorc Straordinario di Spagna: c dal Signor 
D. LiuioOdefcalco nipote di Noftro Signore, Torto aggiuftatc-^ 
gelofie fu veduta la funtione. Con egual pompa fu cretto vn fimiì 
Trono nella Loggia della bcncdittione Topra il gran Portico 
-della Bafilica , oue douea fariì la (bienne Coronationc« 
--^' All'hora dunque Aabilita,fcruitoda buon numero di PrencH 
ph Baroni ,Caualieri Romani, e Tuoi familiari? ft portò Nodro 
Signore alla Camera della Sagreftia Pontificia, & indi » prc/a U 
-faida, alla Cappella diSiAo, oue dagl Eminentidimi Cardinali 
MaidaUhino, e Carlo Barberino,aiutatidagrAudicori di Ruo- 
'ta Subdiaconi Apoftolici, fù veAito d'amitto, Camicior Cia^ 
^golo , Stola , Fiutale , e Mitra pretiofa. Nobile e maedofa Cà^ 
■Tonagli fòrmaua d'intorno il Sacro Collegio de' Cardinali , a(l 
lìdendo parimente i Prelati vediti di cotta,e rocchetto . egPtU 
tri Vfficiali della Cappella Pontificia , e familiari di Sua Sancii 
tà co gl'habitr conTucti ne'luoghi à loro desinati • 

Vcdito NoltroSìgnorc, e fatta profonda riuercnza alla Oro- 
ce,8'incaminò la Proceilionc vcrfo la Bafiìicà Vaticana . Prece- 
deuano alla Croce portata da Monfignor Paulucci Auditor di 
Ruota , i Prelati , &Vfficiali fudctti con ordine proportionato 
al lor grado : fcguiuano doppo di effa à due à due gl'Emmen^ 
lifsimi Porporati J e facendo nobile , e riguardeuolc Correggio 
vn copioTo numero de Prencipi, Titolati, e Baroni Romani, con 
Monfignor Spinola Arciuefcouo di Genoua Goucrnatorc di Ro- 
lua in mezzo agl'Amba Tciatori di Francia , e di Venctia-^> 
chiudeua qucfta veacrabil Comitiua Sua Santità meJefima:-» 



baldacchino , le di cui haftc vcniuano (bltenute dalli l^etc- 
rcndarij della Segnatura . Succcdeuano doppo età li due Ca- 
merieri Teoreti > ^ /ìiciKi li Dc:anj delia Kuoca^l che doucua 
prenderla mirra , & in finegJ'Arciuefcoui» c Vclcoui Afì&llenti. 

Era nella < a spella delia Suicufi ni Trinità magnificanìcntc 
adornata» ina^7.i.o \n altro Treno , oucs'afiTife bua Sancirà > 
&vdita vnj brcue, & elegante orationc fattale dal Signor 
Card Carlo Barberino Arciprete duììà B ìfilica di San I^ietro» 
ammifc à picghieie di t, iìo ni b.^cio del piede il Capitolo>e Cle- 
ro della incdcfìma . In quefto mentre Ci vcftirono li Signori Car- 
din ili con li paranicjiti proportionati all'ordine j che foftenc- 
uano jComegl'Arciuefcaui^t Vefcoiii tutti con piuiali , e mitre; 
& il Card Maidalchrno primo Diacono fcruico da vn Maeflro 
delle :erimanie ii portò al l'i ngrcflb dvila Cappella con la feru- 
la in mano dirigendo la Proceifionc . Prccedeua la Croce por- 
tata da Moniig n or fìaurlcmont Auditor di Ruota Subdiacono 
del l*Gpi^^ola parato con ronicella > accompagnato dalli Ce ct^ 
Accoliti con li Candelieri accefue dall'altro ^chc portaua 
cenfiero, Au ioti di cffa caminauano i Chierici di Camcra>Vo- 
tanti di Signatura) 6: Abbrcuiatori ^^eftiti di Rocchetto, c Cot- 
ta» e gl*Auuocati Coi>ci:lori.ili pirati con Piuiali trauerfi,&al- 
matie. Scguiuano la Croce gl'Auditori di Ruota conJToni- 
celle, li Peaitcn icri di S. P»c(ro con Hianetc^ e rcruatoTor- 
dincdcli'arirtaniù i Vcfwouije C irainali> andando in mezzo a^ 
lìCardinali Maidalchiqoy eLaalo i^aibci ma > il Card. Azzolini 
Diacono dcH'Huangclo . )Succcdeua Sua Santità clcuata nella 
fudetta Sedia fotto il baldachino , feguendo in fine Monfigoor 
Albergati vKcano della Ruota? i Protonotari j & altri Pi-clati 
con rocchetto ) e cappa . 

Nel pa^rare auariti U Cappella Gregoriana^^fcc/e dalla Scdia> 
c depoCla la mitra > adorò geiullcHa diuotainentc il Sanrirsimo 
SacFaitieAto >che iui Hai^i efpo/lo . Fatta brcue Orationc ùi\i di 
DUoiKxioSc'd a ) e ni<°ncce dalla detta Cappella H caminaiu vcrfo 
r Aitoir Maggio e,il ^igoof Periato Semant io eruditifsima Mac- 
.il''i>^de k CeriRnonie pec la lunga Icric che ne hi prodotti la fua 
Cara> inginocchiar olì ptr tré volte avanti Sua Santità coaegoal 
diOiU^itece U fobca cerimoaia di brugiar la (loppapolla in ci- 
Bud* vna cAnaa inargenwtA dicendo id aita voce. Fat€r Saft^ 
Qt Jk ftiUhfit f^Upìa Mundi . 

GivàUtoairAharcdcuTpabrcucoraiiofìe ^fccJfc al fogli» pie- 



tparato per vcrtird di'Sacri paramcfttì » c ivinif ran- 
►roj c la Candela h Monfignori Vgolino^ & Altoufti 
iarchadi Coftanrinopoli, l'altro d'Antiochia ì Icflcle 
^rcparatòrie alla Meflij e fu vcftito de paramenti Port- 
cfa dal Soglio, prima di giungere airAltare,ammirc li 
Cardinali Preti^cioè Albritio^Spada» e Nforcfolck al ba 
icciaìcdcl pelle; cominciò poi la Mefla bafla c faita 
fìone, COI) la mitra in tefla , s'afsifé nella Sedia gefta- 
locata iràMSogliOjC l'Altare in luogo del faldiftorio* 
ccoflandofegli tre Cardinali Vefcouì, ^che ha queir 
[ìo BarbciinoDecano jFcKbcnetti , e Grimaldi) nooj 
itcruenuii per le loro indifpofir offi Carpegna^ é Ga* 
ifc oui più antichi ) cominciando IVlrimo rrà graltri 
cgni^difTcrolc oraiioni fopra SuaSanticà > cheflaua ia 
l i mitra » 

:a air Alrarc , aaaotl i gradini di cffb Jcuatagli la mi- 
ard.Carlo Bjrbcrino> fii ornata del Pallio dal Cardinal 
lino primo Diacono. Ciò farro afcefe alP cmitientcj» 
r riccuette la folita obedicnza,con ammettere li Cardi- 
i>acio del piedC) della manose faccia : i Vcfcoui al ba« 
iedc> e Ginocchio: e li Penircntrcr^ folamcuteà quella 
Profcgucndo doppo la Me/Ta^ e Iettò Plnrroito , & 
, di nu(iu stornò à federe fleirilteffo Sogho:eome fece 
e ciafcuno à fuo luogo; cioè li Signori Cardinali» Vc- 
inAfsiftenti > Peniientieri , Pfotonorari ;iè Generaci 
tarli ne' fcdiUs che ricorrewano dairvn la^o , « l'akro 

0 Po vtificio:ncl piatìo di cflb r Patrrarch(i,Arciuercòul> 
li Afsiftenti : Yielli gradini , in faccia ,& alla finiftia gli 

1 di H nota col Padre C apifucchi Macftro del Sacro Pa- 
Ilìieri :i di Ca ncra^ Votanti di Segnatura * Abbrc* 

nel terzo gradino iilla delira i Confcruaiori di Koma,* 
ni dcirAltairfc Camerieri Secreti ^ e d*honoreve Cap-- 
iccrcti di Sja Santità , Auuocati Conciftoriali y de altri 
dcrlla Cappella lafsjftindo in piedi ne^gradinidel 7ro-- 
effo il Sig. Card. Maidakhifìo prmo Diacono Atsifteil- 
Je'tri Ambafciatori > e Pren cipi del Soglio . 
erto» mentre ri Card. Majdalcbina con lafertiJa in ma- 
►mpidgiiatò dagli Aadiiorr di Ruora*) Accoliti^ Abbreui*- 
Allocati Concillorìali » parati cosìc s'è detto di fopra t 
w ì ailaCoafGflSone di S Pietro» cdiuifi li detti ordini 
^ il ludctio^. Cardinale cominciò à cannare le laudi . 

fini- 



c non /mcrrottc voci di grubilo , haiicua fcmprc , e particoUti- 
^icncc in quefè^acto oianifcftara la fua interna allegrezza . ^ 
i!^- Portata doppo Sua Santità alia Loggia ddU Bcncdittiono, 
ti^alsi/e nei Trono ini comc/idifTc, preparato, c Icuatagìi la 
j Mitra dal Cardinal Carlo Barberino >fiì d.il Card. Maidalchino 
Coronato del Regno Ponrificio ornato di (rè Corone, dicendp 
. te Icqucnti parole • Acc//e Tjfàram trihus coràms or/^a/afuycr fiiof 
':te ffe Pattern VnfJcifHvt^é- Rcgnm ^ Re^orem Or^is^ in Tcrn 
VUartum SaLuatmi H^/ir;,ìe/k '^hnJli^CHÌ cjì ho,.ér , & gloria 
ftculaptcttlorum Amff$ . 

Fatta qucHa cctimooiajb^nfidifTfi Noftro Signore folenncmé- 
fc.il Popolo , che raduoa/o ben numcrofo nella piazza, applau- 
di con indicibili acdamarioni di voci /cftiuc,? di replicato Viua 
alle^gloric di Sua Bcatirudine, Segui io fparo di Ci(ìe!lo , & ài 
. nmboHDbo delle Artigiiarie s\ vni lo ftrcpfro de Tamburi , & il 
' luooo delie Tromlìc . La f^cda fera con la fegucnrc fi viJde Ro- 
ma teacggiantccon le m.iggiori dimoerà tiooì d'allegrezza, e dì 
giubila, cutra illunf>inara dà quantità di fuochi per k pubJicbc^ 
' vie, cda moItilTimc torcie, & altri luminari alle finedre; E que- 
-i|o Caacl Sant- Angelo attorniato di padelle acccfc, con'roo}- 
tipJicatMiri di Mortaletci , c di Cannoi^i , fuochi artificiati , 
pignattcllcccon vna vaghifsima girandola corof>òcon godo, 
c godinnenco vniuerfalc quefta folcnnc funtione . 

A torce le circonanzetche aflficiirano il Mondo dVn profpcro 
flato fotto sì fanto Paftore.s'aggiunge quella dei nome felicifi- 
:ino d'I nnocentio» fcmprc foftcnufo da foggcttf,chc con fommp 
applaufo, c gloria hanno retta la Chk^à di OìoM quale ha vcra- 
-ntenrcin quei renipi fpcrimcntati gi'tfretci dVn faggio , e pru- 
dentifsimo gouerno • 

Innocentio J. Albano, oltre molte fante ordinarioni , incliifc 
quella del digiuno del Sabbato, c purgò Roma dall'hcrcfia di 
• Frekihano Manicheo , e de Carafrigi; , dannò ^opinioni de Do- 
nati ftijPelagianf, c Nouaciani . 

loiioccntio II. palesò hcroica gcncrofità , contra/fandocon-f 
T/ranoxi fulitiinmd^ Antipapi, debellando hcretici , rifarci, 
adornò» edificò d/ou^uo, e dotò njoitc Chicfc, coftituendo an- 
J>u*falaci/aiii Giudei, & Auuocari di Poma, perchequelli fof- 
?ero incorrotcìi giudicare , c qoc/li pronti à difendere Jc caufe. 

lanoC€ntiQ lUAtih nobiÌjf$ima i)iogenjc de Conti ^ che ia 



ogni 



tempo ha ^aco alMondo Pèribn^ggi ci'imparcggi:! 
;)Fe>accrebbc fpieiidori à fuòi j^Qmrqii natali eoo .1 
rpi»à Vc^Co i pótìtvlr o^ll^POOlipoe 4pH' Archio( 

ì(riiu^\§0i:\46ViniàìbVÌt'iipctì6erì a}l*lmptc/a d 
1 9 inai&diueriì Prencipi Chri/lianì à paiTarai^on 
brcito : erorcandoparimcnce ognVno à prender l'a 
Saracini) che haueaano occupata la Spagna . Core 
òreOtone V, & applicato con foraniO) e patcn 
igarc la Religione Cattolica > ed à fucllere neli A' 
ifettc dcIi'ErefiajCclcbrò il Concilio Latcranenrel 
nto numerofo di Patriarchìi Arciucfcoui, Vcfcoui,! 
con riflìrtenza dì Quafi tutti gl'Ambafciatori de' 
Chriflianicà . Inuigilando poi alla riforma óq^coQ 
[ioltclodeuoliorc!jaacjont>perr'crcmplarità de Ch^ 
ki i € ftì rcfo fin^ilrnchrc conipicuò il Tuo PondHc:: 
9c Santità de gloriofi Patriarchi 5. Donienico > c 
^che in quel tempo fiorirono i) n t 

jocentio IV. d^jfiefchi mof^rò la fua fortezza nclr 
uuerfarij > efaitóil decoro della Chiefa» bcocdit 
> ià jRofa iftfrój e crcandci Cardila lì4i |S-«ò me 
lò c4)f)!Ctippe;)lrofrov moHrafidod (b^nmamemf^io 
(liou Vergi4tOi alla cui Na<ciuità ordin<Q l'otcaun^. . 
locénciiò y.'Dcarlenit/anQfTaì Cottoil ibtx càndido 
ipi d'Italia fri di toro dlfcordi» £ rcftituì ailxCfcie 
i jongo temp*^^bt3iwiitaU« b ìji \nyj'>r.v^:., <.,,S^ - 

\QC^titi6^li PkvtittcU fii amanre dolis giu/licia 
mpo tfon Cìvtéde fé «tìn prora iato il merito e la b 
Hcij eccleflaf^ici ) prouKìonando gl'A^itori Api 
erettamente giudicaflTcro. "'^^ 
ocentio VII. moflrò tantd dolore dello icifmatche 

tempo durana» che pro«iecteua genero^ effctii 
ìgtatìéè^ fc la mol'Wnon rccideua lefpcranze del 
ocentio Vili, dcirantica e nobiJ famiglia Cybo » i 
c d* Hcroi >. l^gna lati per rccccllciiza delle vi 
i » coeguali a fono degnamente audnzati olii prim 
jnerola coftanza conferuò il decoro delia Sede A' 
ìinfe i Tiranni) che danneggiauano lo Stato , mai 
e à poueri l'a^bo^anzas ndiifTe in amicitìaicuc 

Ro^manis e quello, che recò' marauigiia, e ftupofi 
ni difcordi di tutti i Prencipi d'£uropa in vn'am 



ita[>ilica , c diftutbò gl'apparecchi ^ià Cominciati per formar i 
qircfl effetto tre eflcrciti. Fi incesi grami 'cftimationc apprcf- 
fo i Prcncipt del Mondo tutto>rhe il Saldano d*Egitto gli man- 
dò Amball iatori con offerte anco per. la detta guerra • Riduflc 
alia Religione Cattolica il Re del Congo, e niandpgli vnvcf- 
fiUo della Croce da luì riceuuto con gran diuotioiie nell'atto 
dei barrcziarfì; il che diede lìiroolo à molti di prendere il fan^-; 

10 hattelimo fm all'hora ignoto in quelle parti : & in fine heb- 
be in dono dall'Ottomano il facto ferro delia lancia > che pafsò 

11 codiato di Nofìro 'Signore . , . : 

• Innocentio IXndeirUiuftre famiglia de Fachenetti in Bolo- 
gna > in4*«e foli meri>che vilfciCompensò con i beneficij à po* 
Beri y|r .unga ferie d'anni i foUcuandoli coll'abbondan^a dal- 
l^l^iiAce calamità , 6c eftinguendo i dati)\ con ferma dctcrmi- 
natione di oprar Tempre tutto ciò che potcflc rilultare infcrui-. 
gìo della Chiefa di Dio,* la morte però impedi greffctti di sidc- 
gne^e iànte rifi^itioni:mànon potè priuare queAo ottimo Pren- 
cipe della gloria d'hauerlc meditate . : ^ , ni 

< Innocentio X. con fomoia prudenra,e ftimata ^utòritii riunì 
gl'animi difcordi de Prencipi'9, compaffiohò le calamità de Po- 
poli fgrauandoli dalle Gabelle , celebrò Tanno del fantiffimo. 
Giubileo con pietà eguale alla gloria. f -irgran gcfti di quello 
pontefice fono meglio icgiflrati nella memoria de'viuenti di 
quello pofTono effer accennaci dalla mia penna .? t- 
r Non minori dimoftrationi di pietà verfo Dio > di carità vcrfo 
i Popoli > e di virtudi in fe ftefTo attende il Mpndo nelle opera- 
tiooi d'innoccncio Xl.^chc col nome porta feco fcliciCGmi prc- 
fiigt di potere con l'autorità e zelo di Padre amorofo non fole 
richiamar gl'affetti de' Prencipi Cattolici ad vna tanto lodeuo- 
le ) quanto neceiTaria concordia > ma anche ridurli ad vna bea 
ferma vnionc contro i nemici communi : e di epilogare nello 
fue attieni le glorie tutte de' pafTati Pontefici » promettendo al 
Mondo nell'alba del fuo Pontificato vn giorno lucidiflimo di 



tetoicbc pcrfettioni . 



'■'^^ IL FINE. 



